
Verbale del 27.1.2010

Presenti:

Rizzo(A.g.f.a), Pesce(A.i.c.e), Balma(A.i.s.m), Tolomelli(A.l.i.s.e),

Urbinati(A.n.f.f.a.s), Businaro(A.n.g.l.a.t), Modelli(Aniep), Guerriero(delega di

Bologna senza barriere), Guerriero(delega di Circolo velico bolognese Gruppo

H),

Guerriero(Noi insieme a Scherazad), Minelli(G.R.D), Marchetti(Officina di

sostegno)

In apertura di riunione la Presidente  mostra ai presenti le nuove richieste di adesione

alla Consulta, pervenute da Associazioni, Cooperative e Onlus.

Posto che il Regolamento interno ora in vigore, contempla la possibilità di adesione

solo per le Associazioni iscritte alle L.F.A, si precisa che si procederà   all’analisi

delle richieste di adesione e alla revisione del Regolamento interno solo dopo la

scadenza dei termini di presentazione delle domande, cioè dopo il 31.1.2010.

Si prende nota che devono essere chiesti chiarimenti in merito alle adesioni di

cooperative e associazioni che operano a Bologna, ma che hanno sede nella

Provincia.

Questa situazione in cui ci troviamo allo stato attuale non sappiamo come si evolverà,

fino asquella data la Consulta potrà operare sul territorio avvalendosi del vecchi

Regolamento in sede di Commissione, e soprattutto non potrà tenere conto dlle nuove

richieste di adesione.

Il secondo punto emerso durante l’incontro ,riguarda l’opportunità di collocare ogni

azioni delle singole Associazioni sotto l’egida della Consulta, al fine di scoraggiare

interessi particolaristici e accordi sotterranei con i Referenti dell’Amministrazione. A

tale scopo si deve esigere la trasparenza degli atti amministrativi.

Viene inoltre ribadito il principio di equità, secondo il quale ogni Associazione, a

prescindere dal numero degli iscritti, deve avere all’interno della Consulta pari

dignità e rappresentatività.

Condizione questa necessaria per rendere possibile la condivisione di intenti e

obiettivi e accrescere la propria efficacia.

Nel corso dell’incontro vengono poi esplicitati i seguenti punti:

1) gli Accordi di Programma sono stati conquistati in seguito allo sciopero della

fame del Dott. Giovanni Battista Pesce;

2) Il Regolamento delle Consulte è stato approvato e questo comporta la

riattivazione immediata della Consulta per il superamento dell’handicap;

3) Gli Accordi di Programma sulla Scuola sono stati approvati dall’Assessore

Virgilio alla fine del mandato, senza consultare Consulta e familiari coinvolti.

Si rabadisce che la segreteria della Consulta si operi per premere su risposte in

merito all'attuazione di tali accordi  e alla LORO FIRMA ,  dall'attuale Sindaco

dalla firma della formalizzazione delle sue dimissioni. 



E ancora, si decide di scrivere un'uleriore lettera  al Sindaco, sottoscritta da

A.n.f.f.a.s e da altre Associazioni, affinché in sede di approvazione del bilancio

sia prevista una voce di stanziamento per i soggiorni estivi delle persone

disabili.

In merito si sottolinea che è due anni che non si sa niente dei bandi per i soggiorni

estivi e di molte altre informazioni che sono improrogabili e necessarie, come, già

detto più volte e richiesto dalla Consulta innumerevoli volte i numeri reali delle

persone disabili con presa in carico.


